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devastato per l’atto criminale, il 
bancomat non venisse sostituito». 
Proprio in tema di Atm, e alla luce 
dei ripetuti assalti armati, la Fabi in-

vita a prendere in considerazione 
«nuovi modelli bancomat, a doppia 
apertura,  progettati per resistere ad 
attacchi violenti». n

Per il sistema bancario «il 2026 
ed il 2027 saranno molto sfidanti e 
dobbiamo essere consapevoli degli 
impegni». Lo ha detto il presidente 
Abi Antonio Patuelli, lasciando in-
travedere un panorama nel quale il 
tema delle aggregazioni sarà cen-
trale. Nel mentre, sempre più comu-
nità locali si ritrovano senza servizi 
bancari, fatta eccezione per i conti 
correnti online. Un problema che 
tocca prevalentemente i piccoli pae-
si, dove la chiusura degli sportelli e 
l’eliminazione  dei bancomat rap-

presenta «non solo un problema 
economico, ma anche sociale». La 
denuncia - nel Lodigiano -  arriva dal 
sindacato Fabi, Federazione autono-
ma bancari italiani - che aveva già 
evidenziato un quadro sconfortante 
in occasione dell’incontro con l’ex 
prefetto Enrico Roccatagliata, al 
quale aveva sollecitato un pronto 
interessamento. Ora, in attesa di tor-
nare dalle istituzioni, l’allarme ap-
proda a Roma, sul tavolo del Consi-
glio direttivo centrale del sindacato. 
«Ho esposto la situazione al segre-

tario generale Fabi Lando Maria Sile-
oni in occasione dell’ultimo, recente 
consiglio - afferma in una nota Etto-
re Necchi, segretario coordinatore 
della Fabi di Lodi -: gli ho rappresen-
tato un quadro di preoccupazione 
perché sempre più comunità sono 
prive di servizio bancario, con disagi 
soprattutto per  anziani e disabili, e 
perché stiamo registrando un feno-
meno assai preoccupante, quello 
degli assalti  esplosivi ai bancomat 
messi in atto da bande organizzate: 
è già capitato più di una volta che, 

sindacati La Fabi ha illustrato la situazione al segretario generale Sileoni: «Serve più tecnologia contro gli assalti armati»

Paesi lodigiani senza banche e Atm:
l’allarme approda nella capitale

di Andrea Soffiantini

Non è un bel primato, ma è così: 
a Lodi e provincia, la quota di Neet 
tra i 15 e i 29 anni è del 13,8%. Si trat-
ta del dato più alto in Lombardia, 
dove i giovani che non lavorano, 
non studiano e non seguono percor-
si formativi sono in tutto 150.000, il 
10,1% della fascia d’età considerata 
(le quote mag-
giori, dopo quella 
registrata nel Lo-
digiano, si hanno 
nelle province di 
Pavia, 12,7%, e 
Milano, 10,6%).

I numeri sono 
stati ricordati 
giovedì scorso 
alla Biblioteca 
Ambrosiana di 
Milano, dove 
Fondazione Cari-
plo, Intesa 
Sanpaolo e Re-
gione Lombardia 
hanno presenta-
to il progetto 
“Giovani e Lavoro per ZeroNeet”, re-
alizzato in collaborazione con Gene-
ration Italy (ente non profit di 
McKinsey) e finalizzato a formare 
e traghettare verso il lavoro 10.000 
ragazzi in Lombardia e nelle provin-
ce piemontesi di Novara e Verbano-
Cusio-Ossola. I corsi proposti sono 
gratuiti e intensivi, della durata 
compresa tra le 3 e le 14 settimane. 
Riguardano quattro aree professio-
nali: le vendite (addetti vendita in 
ambito retail e ospitalità/ristorazio-
ne); il digitale e la tecnologia (svilup-

patori software Java e .Net, svilup-
patori Crm Salesforce, sistemisti e 
analisti cybersecurity, data engine-
er, sviluppatori cloud e Sap develo-
per); il manifatturiero (programma-
tori di macchine a controllo numeri-
co e Cad Cam designer); i green jobs 
(installatori di pannelli fotovoltaici, 
tecnici commerciali per le energie 
rinnovabili). Per alcuni percorsi la 
formazione è erogata interamente 
online, per altri è previsto un format 
misto.

Il tema della formazione finaliz-
zata all’ingresso nel mondo del lavo-
ro è di stretta attualità, ma come os-
serva in una nota la consigliera re-

gionale di Fratelli 
d’Italia Patrizia 
Baffi, presidente 
della Commissio-
ne Sanità, al di là 
delle statistiche 
sull’occupazio-
ne, «è profonda-
mente connesso 
con un significa-
tivo universo di 
problematiche 
legate alla salute 
mentale e al di-
sagio psichico». 
Tanto che «i dati 
recentemente 
raccolti insieme 
all’Asst rispetto 

all’applicazione del servizio di Psi-
cologia delle cure primarie, istituito 
con Legge Regionale 1/2024 che ho 
fortemente voluto, nel Lodigiano 
raccontano di un 25% delle presta-
zioni erogate nell’ambito di questo 
servizio a pazienti in età giovanile: 
si tratta di un ottimo punto di par-
tenza, ma è necessario evidente-
mente riuscire a intercettare sem-
pre più giovani, nell’ottica di una 
sempre più capillare prevenzione 
delle situazioni di vulnerabilità». n
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Patrizia Baffi, Fratelli d’Italia

Dopo la nostra provincia
 ci sono Pavia e Milano. 
Per la consigliera regionale 
Baffi occorre indagare 
anche l’aspetto della salute

allarme Giovani tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavorano: siamo i peggiori in Lombardia con il 13,8%

Neet, il Lodigiano è “maglia nera”

Il gruppo della polenghi
NewPrinces in Borsa a Londra

NewPrinces (la multinazionale del settore agroali-
mentare di cui fa parte la Polenghi Lombardo) ha annun-
ciato ieri che la propria controllata interamente detenuta, 
Princes Group, intende avviare il processo di valutazione 
per una offerta pubblica iniziale (Ipo) delle proprie azioni 
ordinarie sul Main Market della Borsa di Londra.  Queste 
le parole del presidente Angelo Mastrolia, contenute nella 
nota diffusa ieri: «La nostra decisione di avviare il proces-
so di quotazione a Londra rappresenta un passaggio fon-
damentale nella storia di Princes Group. Il Regno Unito 
è il nostro mercato principale e ospita un team dirigenziale 
di grande esperienza: questa scelta riflette la nostra fidu-
cia di lungo periodo nell’azienda, la solidità del nostro ma-
nagement e l’ampiezza delle opportunità che prospettia-
mo per il futuro. Come abbiamo fatto con la quotazione 
di Newlat Food nel 2019, non abbiamo intenzione di ven-
dere nessuna azione. L’obiettivo è raccogliere nuovi capi-
tali per accelerare la strategia di crescita e sostenere la 
trasformazione di Princes in un gruppo multinazionale 
e diversificato nel settore food & beverage. Crediamo che 
Princes sia in una posizione eccellente per generare una 
crescita sostenuta e creare valore duraturo per gli azionisti 
e siamo pronti a guidare il gruppo verso le sue prossime 
fasi di sviluppo».
            

dal gambero rosso
Un premio a Cantina Valtidone 

Non c’è due senza tre! Come i bicchieri che Arvange 
Metodo Classico Pas Dosé di Cantina Valtidone è riuscita 
a conquistare per la terza volta. Dopo le premiazioni 
del 2020 e del 2021, anche quest’anno il massimo rico-
noscimento attribuito dalla prestigiosa Guida Vini d’Ita-
lia del Gambero Rosso – Edizione 2026 premia l’intenso 
e attento lavoro, guidato dall’enologo Francesco Fissore, 
di tutta un’azienda che si conferma capace di interpreta-
re le grandi potenzialità del terroir delle colline della 
Val Tidone. Un traguardo raggiunto grazie alla costante 
ricerca di qualità e l’impegno nel dare vita a spumanti 
che raccontino il territorio con eleganza e autenticità; 
un riconoscimento a livello internazionale di elevato 
prestigio. Arvange Pas Dosé millesimato 2020 è Pinot 

Nero in purezza dai vigneti più vocati della Val Tidone. 
L’affinamento sui lieviti è di almeno 48 mesi, per uno 
spumante metodo classico che rappresenta l’eccellenza 
del territorio. «È indubbiamente una notizia che ci ha 
emozionato. – commenta il Presidente Gianpaolo For-
nasari interpretando il sentimento di tutta l’azienda – 
I tre bicchieri conquistati nuovamente da Arvange Pas 
Dosé sono un motivo di orgoglio per i nostri soci e tutti 
i nostri dipendenti che vogliamo condividere con i clien-
ti ed i tanti amici di Cantina Valtidone. Voglio ringraziare 
tutti i collaboratori della Cantina e tutti i soci per la 
grande qualità delle uve conferite senza le quali non 
potremmo produrre i nostri eccellenti vini. Abbiamo 
sempre fatto sul serio: il nostro obiettivo fondamentale 
è la creazione di valore per i nostri soci conferenti, la 
nostra Azienda, l’ambiente e le comunità del nostro ter-
ritorio».
            

con cassa centrale
Bcc Lodi al meeting di Modena

Bcc Lodi presente, sabato scorso, al meeting orga-
nizzato dalla Capogruppo Cassa Centrale Banca a Mode-
na per riunire tutti i dipendenti delle banche affiliate, 
momento di confronto e approfondimento cui hanno 
partecipato quest’anno oltre 3mila 500 bancari del 
gruppo da tutta Italia. L’evento è stato ribattezzato “Pri-
ma di tutto persone. Il nostro meeting” a ennesima testi-
monianza della filosofia del gruppo, ripresa dalle banche 
affiliate, e ha visto gli interventi dei vertici del Gruppo, 
a partire dal presidente Giorgio Fracalossi e dall’ammini-
stratore delegato Sandro Bolognesi. Tutti i direttori ge-
nerali delle banche del Gruppo, Fabrizio Periti per Bcc 
Lodi, sono stati poi convocati sul palco a dimostrazione 
della coesione di tutte le banche attorno alla capogrup-
po e ai valori del credito cooperativo. L’incontro è stata 
l’occasione anche per avere un quadro complessivo del 
futuro del Gruppo e dell’impegno per sostenere le ban-
che locali. Da Lodi è partito in bus un gruppo di una 
trentina di dipendenti di Bcc Lodi, comprese tutte le 
figure apicali, i direttori di area e quelli di filiale, capita-
nati appunto dal direttore generale Fabrizio Periti. Per 
tutti è stata quindi l’occasione di rafforzare i legami in-
terni alla banca e con le altre banche del gruppo, con 
una visione sulle strategie future.
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Un bancomat 
fatto esplodere 
a Sant’Angelo 
Lodigiano;
qui sopra, Ettore 
Necchi 


